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IL TERRENO, ALLEATO DELLO SCI
cap. K. Wolf e I ten. O. Eusebio

Riportiamo queste pagine per i camerati sciatori ai quali non occorre far
rilevare l'utilità e l'interesse tanto della parte scritta, quanto di quella illustrata
in maniera riuscitissima.

Articolo ed illustrazioni sono tolti da «GIOVANI FORTI - LIBERA
PATRIA », la pubblicazione della SCUOLA FEDERALE DI GINNASTICA E SPORT,
IN MACOLIN, edita in italiano a cura del Capo dell'istruzione preparatoria A.
Sartori che ha messo questo materiale a disposizione della rivista.

Ogni tecnica sportiva è basata su un gioco di forze che agiscono
in direzioni diverse e con un grado di intensità variabile. La legge aurea
della tecnica è la seguente: il gioco delle forze deve sfociare nell'equilibrio
e l'equilibrio a sua volta è l'equazione delle forze conosciute e sconosciute
che agiscono nell'ottenimento di una posizione, nell'avvio, nel
mantenimento oppure nel cambiamento di un movimento.

Vi sono alcune discipline sportive nelle quali il numero delle forze
sconosciute è limitato. Nel getto del peso, por esempio, il terreno,
sorgente principale delle forze sconosciute, resta praticamente una eostante,
non invece in altre discipline sportive praticate nella natura, come è il
caso per lo sci.

Appunto nello sei il terreno costituisce una ricca sorgente di forze
sconosciute. Si potrebbe quasi dire che il terreno diventa un essere vivente
che continua a sprigionare mutevoli forze laddove lo sciatore passa. Il
pendìo mette in movimento lo sciatore pari a una palla. Il terreno lancia
questa palla a sinistra e a destra, gioca con essa; allo sciatore capiterebbe
la stessa cosa se non ricorresse alle sue forze fisiche, l'impiego delle quali
gli permette l'ottenimento di quell'equazione sulla quale l'equilibrio si
basa.

Eppure sciando così il terreno resta ancora un nemico con il quale
si è costretti a lottare e talvolta anche a dichiararsi battuti. Ma un giorno,
dopo aver condotto una lotta sufficientemente risoluta, la « musica »

finirà per cambiare. Si comincerà a vincere, a costringere il nemico sulle
ginocchia, a essere il dominatore.

Raggiunta questa posizione, liberati da tante preoccupazioni dovute
alla lotta, possiamo finalmente riflettere Dobbiamo ora considerare il
terreno come un vinto al quale possiamo imporre la nostra volontà?
No, poiché riandando con il pensiero alla lotta sostenuta balza all'evi-
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den/a che il tirreno i i è indispensabile per concederci interamente al
giuoco delle lorze. anzi che esso può sostituire convenientemente una
parie del nostro impegno qualora si riesca a farlo nostro alleato.

Così gradualmente il terreno deve diventare nostro amico: un amico
volonteroso che. se ben compreso, non domanda prestazioni speciali per
i suoi servizi. Dobbiamo, insomma, comprendere le sue caratteristiche,
stimare le sue ricchezze e cercare di portare alla ribalta, con il cuore
del pioniere e dell'esploratore, ogni suo particolare aspetto. Così operando.
saremo ben ricompensati. Solo e. soltanto così lo sci diventa un gioco
divino. Così possiamo sciare instancabilmente e. operando con forza
creativa, diamo vita a colorate, ricche espressioni.

11 terreno è pure nostro alleato per imparare. Scelto con cognizione
e sano discernimento facilita moltissimo la scuola dei frenaggi e dei
cambiamenti di direzione.

Più innanzi presentiamo alcuni suggerimenti. Le lotografic
sostituiscono complicate spiegazioni. Fissati bene in mente queste forme di
terreno e cercale nella natura, quando insegni lo sci. Impiegando il
terreno quale aiuto didattico troverai grandi soddisfazioni e gioia, poiché
l'insegnamento oltre ad essere semplificato si fa più vivo e interessante.
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1. Esercizi di
posizione avanzata:

Spostamento del peso

del corpo, leggera
posizione avanzata e

arretrata; pendio con
neve polverosa, a
tratti battuta.



Spostamento del peso

in avanti e indietro,

su di un pendio
leggermente ondulato.
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Caduta in avanti, su

di una cresta
(spigolo) seguita da un
piano.

4

Tuffarsi in a\ .mti su

un dosso la ui

leggera salita lancia
naturalmente innanzi
lo sciatore che vi
arrha completamente
sciolto (azione di
inerzia dovuta al
frenaggio)
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Tuffarsi in .nanti su

un pendio leggermente

rìpido.
I
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Come 4 ma
ripetutamente alternando
le ondulazioni del

terreno a passaggi
obbligati (per esempio

fronde di alberi I
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J+ 2. Spazzaneve:

Frenaggio a spazzaneve;

una cresta
corrente sulla linea di
più forte pendenza
favorisce l'apertura
delle code degli sei.
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3. Viraggio a spaz
zancve:

Lo sci esterno
incontra una forte
resistenza - quella che

praticamente opera
il viraggio sul contro

pendio.
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Viraggio
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spazza -

neve a sinistra e a

destra in una conca
in un leggero pendio
a fonila di S.

4. Scivolata di
fianco:
10

Discesa obliqua e

caduta in avanti alla
posizione accosciata.
Scivolata di fianco
in avanti su di un
leggero pendio
attraversato da una cresta.

In questo modo
le punte e le code
degli sci non hanno
contatto con il
terreno.
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Scivolata di fianco
avanti prendendo
l'avvio sull'orlo .li
un dosso.
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Ripetute scivolate di
fianco, approfittando
delle ondulazioni del
terreno.
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5 Cristiania a semi-

spazzaneve:

13

Contropendio seguito
da un dosso (o

spigolo).
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6. Cristiania:
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Cristiania a monte:
conca seguita da un
dosso.
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Cristiania a monte
cresta (spigolo) se

guita da un dosso
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Cristiania a monte
dosso nel pendio.
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C'olile 1Ï, ina dalla
linea di più forte
pendenza.
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Come 1(>. ina dalla
linea di più forte
pendenza.
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Cristiania a valle, su

una cresta seguita
da un dosso.
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Come lf), ma a valle
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Qristiania a vali*
s i j H ¦ una cresta
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Cristiania a valle:
piccolo dosso .sul

pendio che serve per
la presa di slancio.



Clonic 22, ma ton
due do.ssi.
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Cristiania sul
contropendio, piccola
\ alletta.
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Cristiania contro
piccoli dossi, schiene
d'asino disseminile
sul pendio.



%

¦?.

Ripetuti cristiania a monte su terreno ondulato

DAL BUG AL DNIEPR fu il tema di una conferenza tenuta al
Circolo Ufficiali di Lugano il 21 febbraio dal generale Herbert Sdlle
(Germania). Si trattò dell'inizio delle operazioni intraprese il 21 giugno
1940 contro l'immensità Russa: il Conferenziere non ha fatto strategìe,
ma è rimasto dove poteva essere seguito e dove venne effettivamente ed

attentamente seguito: situazioni, vita e condizioni di ambiente: il dissenso
dell'Esercito per l'improvvisa decisione che, senza adeguata preparazione
logistica e per decisione politica, riportava le Truppe Germaniche
dall'Atlantico, dove erano giunte attraverso lo sfacelo dell'Esercito Francesi,
verso la Polonia per lanciarle poi contro una Nazione con la quale
nell'agosto precedente era stato conchiuso un patto di non aggressione.
Sorpresa e senso di disagio nell'Esercito Germanico: sorpresa da parte
dell'avversario.

Fra i ponti sul Bug e sul Dniepr, noi percorso fra Dorohusk - Wikzy
Przevvoz - Luboml - Kowcl e nel tempo tra il 21. 6 ed il 24 - 25. 8. isono

passati fatti grandi e piccoli che hanno dato luogo a considerazioni
sull'uomo: sui riflessi della psicosi di guerra (inesatte informazioni) : sugli
attrezzamenti tecnici; sulle capacità dell'avversario e poi sull'immensità
della steppa Russa, inconcepibile per chi non vi sia stato, dove può
accadere tutto e nulla, contro la quale niente si può.

Il Gen. Selle ha tenuto avvinto i presenti — e la sua esposizione,
seguita da proiezioni, è durata tre ore — dalla prima all'ultima parola.
E questa affrettata relazione è ben lontana dal rispecchiarne l'interesse.
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